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Milano, 4 aprile 2017
Il manifesto del 65. Trento Film Festival 
Il manifesto della rassegna firmato da Guido Scarabottolo
Il manifesto della rassegna quest’anno è firmato dall’artista e illustratore Guido Scarabottolo, il quale ha spiegato così la sua opera: «La montagna è il luogo del silenzio. Il silenzio è il luogo della possibilità. La montagna è anche il luogo dell’eco. E l’eco è la possibilità di ascoltarsi, di trovare sé stessi. Il disegno che rappresenta quest’anno il festival è nato (non ci avevo pensato e quindi non lo avevo detto a nessuno) in Trentino. Su un quaderno che mi accompagnava durante una breve vacanza. Dal tempo che abbondava e anche dalla curiosità di sperimentare un pennello progettato per tirare righe diritte, di esplorarne le possibilità. Da allora ho usato più volte disegni simili. Sono molto contento (e anche piacevolmente sorpreso, devo ammettere) che gli organizzatori del festival abbiano deciso di adottare proprio questa tra le diverse soluzioni che avevo proposto. Un disegno un po’ severo, un po’ silenzioso, un po’ misterioso. Fatto per lasciare a chi lo guarda la possibilità di dipanare pensieri e immaginazione. Fatto per essere esplorato alla ricerca di cose che sono dentro di noi. Come la montagna».
«Guido Scarabottolo, noto anche per le copertine dei libri della casa editrice Guanda – ha evidenziato Luana Bisesti – è un artista che amiamo definire “dell’essenziale”, per la sua capacità di cogliere gli aspetti primari e più importanti della vita. Così come ha fatto con il nostro manifesto, un disegno fatto, come ha spiegato l’autore, “per essere esplorato alla ricerca di cose che sono dentro di noi”. Come la montagna. Nel manifesto, infatti, della montagna emergono le linee essenziali, quelle che l’occhio umano mantiene nel ricordo, quelle che fanno sognare e generano, come onde, nuove idee e sensazioni. Ma sono anche le linee della forza della natura, come quelle della lava che erutta dai vulcani dell’Islanda e che ricordano come l’uomo sia prima di tutto uno dei tanti organismi del nostro unico pianeta Terra».
Guido Scarabottolo è nato a Sesto San Giovanni nel 1947. Laureato in architettura presso il Politecnico di Milano con una tesi di pianificazione urbana, dopo una breve esperienza presso uno studio di urbanistica, entra a far parte, nel 1973, dell’Arcoquattro, un gruppo di giovani architetti attivo nel campo della grafica e degli allestimenti. Dopo lo scioglimento gruppo, nel 1995, continua a lavorare per i più noti editori italiani, la RAI, le principali agenzie di pubblicità e le maggiori aziende nazionali. Tra le collaborazioni più durature quella con l’Europeo, a partire dalla direzione di Lamberto Sechi, e quella con Italo Lupi, per Abitare.

Dal 2002 al 2015 progetta tutte le copertine per le edizioni Guanda e ne illustra gran parte. Dal 2016 tiene un corso di illustrazione all’ISIA di Urbino.

Attualmente i suoi disegni appaiono regolarmente su Internazionale e sul domenicale del Sole24Ore e, irregolarmente, sul New York Times e sul New Yorker. Con Guanda, nel 2005, pubblica la graphic novel Una vita. Romanzo metafisico con testi di Giovanna Zoboli e, nel 2006, Note, in occasione della mostra di inediti e copertine ospitata contemporaneamente nelle librerie Feltrinelli di otto diverse città italiane. Con Topipittori e testi di Giovanna Zoboli pubblica i volumi per bambini Di notte sulla strada di casa, Due scimmie in cucina, Cose che non vedo dalla mia finestra. Nella collana Gli anni in tasca Gli amici nascosti di Cecilia Bartoli  e nella collana PIPPO (Piccola Pinacoteca Portatile, nata dall’idea di una sua mostra a Givigliana), Quadri, quadretti e animali, con testi di Marta Sironi.

Per Principi e princip illustra Pinocchio, il Diario di Eva di Mark Twain e Il diavolo nella bottiglia di Stevenson. Per Vànvere edizioni Bestiario accidentale e Manifesto segreto. Con Tapirulan pubblica Elogio della pigrizia e Sotto le copertine. Con La grande illusion Macchie solari, Prontuario Iconografico per il designer contemporaneo e Smarrimenti.

Ai suoi lavori sono state dedicate numerose mostre in Italia e all’estero. Tra le più recenti: Tempo perso, presso la Galleria L'Affiche di Milano, Altro tempo perso alla D406 di Modena, Undici disegni a caso e una storia alla fondazione Querini Stampalia di Venezia, Pinacoteca Portatile a Givigliana (Udine), Sketchbook Obsessions, una collettiva nella sede del New York Times, Desenhar desenhos a Macau, Elogio della pigrizia a Cremona e Ferrara e Sotto le copertine a Parma, Castiglioncello e Fiesole, Wish all’EXPO e alla Galleria L’Affiche, Smarrimenti a Palazzo Blu a Pisa, Cover revolution, presso gli Istituti italiani di Cultura di New York e Dublino, Signs allo spazio BASE di Milano.

Vive e lavora a Milano.
[image: image2.png]TRENTO FILM FESTIVAL TEL. +39 0461 986120
VIA S.CROCE, 67 FAX +39 0461 237832
C/0 CENTRO SANTA CHIARA INFO@TRENTOFESTIVAL.IT

WWW.TRENTOFESTIVAL.IT
38122 TRENTO - | P.I. E C.F. 00387380223





